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Piazza Affari giù con le Borse europee
FRANCO BRIZZO

I timori sui tassiUsa (domani la riunionedelFomc,mercoledì ledecisioni)eUe, le
dichiarazioni del governatore Fazio sulla ipervalutazione dei mercati azionari,
hanno condizionati i mercati, e Milano non ha fatto eccezione. Con un impatto

decisamente negativo della debolezza del Nasdaq sui titoli tecnologici. Il Mibtel
chiudea -1,25%, in recupero suiminimidellagiornatagrazieadunmiglioramento
di Wall Street in coincidenza con la chiusura. Fib marzo in calo, ma nel finale di
nuovo sopra i 42000 punti. A farne le spese sono stati soprattutto i telefonici, i titoli
legatiainternet,leutilities.

LA BORSA
MIB-R 27.557 -1,546

MIBTEL 28.404 -1,254

MIB30 42.130 -0,966

LE VALUTE
DOLLARO USA 0,979
-0,005 0,984

LIRA STERLINA 0,604
-0,001 0,605

FRANCO SVIZZERO 1,609
-0,003 1,612

YEN GIAPPONESE 104,620
+0,880 103,740

CORONA DANESE 7,442
+0,017 7,425

CORONA SVEDESE 8,600
+0,076 8,524

DRACMA GRECA 331,950
+0,150 331,800

CORONA NORVEGESE 8,082
+0,038 8,044

CORONA CECA 35,790
+0,040 35,750

TALLERO SLOVENO 200,342
+0,063 200,279

FIORINO UNGHERESE 255,360
+0,030 255,330

SZLOTY POLACCO 4,115
+0,016 4,099

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,578
+0,002 0,576

DOLLARO CANADESE 1,419
+0,002 1,417

DOLL. NEOZELANDESE 1,984
-0,008 1,992

DOLLARO AUSTRALIANO 1,543
+0,026 1,517

RAND SUDAFRICANO 6,169
-0,014 6,183

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Trasporti, una settimana di fuoco
Oggi fermi bus, metropolitane e tram per 4 ore in tutta Italia
FELICIA MASOCCO

ROMA Bus, metropolitane e tram
fermi oggi per 4 ore in tutta Italia.
Dopo due anni e mezzo di «pax»,
tornano a scioperare gli autoferro-
tranvieri aderenti alla Filt-Cgil, Fit-
Cisl e Uiltrasporti, da quattro mesi
alle prese con una trattativa per il
rinnovo del contratto di lavoro che -
accusano - non è andata oltre il «bal-
lottaggio di ragionamenti». Lo scon-
tro con le controparti, Federtrasporti,
Anac e Fenit, oltre che sui singoli
punti di merito, è sull’impostazione
del contratto stesso e sui suoi obietti-
vi. I sindacati hanno deciso di tenta-
re di uscire dalle secche chiamando i
122 mila lavoratori alla mobilitazio-
ne, non solo oggi, ma anche il 15
febbraio (per 8 ore) e il 3 marzo (per
24 ore con manifestazione a Roma).

Il black- out del trasporto locale
avrà oggi modalità diverse da città a
città: dalle 11 alle 15 a Roma, dalle
18 alle 22 a Milano, dalle 17 alle 21 a
Torino, a Venezia dalle 9,30 alle
13,30; a Bologna dalle 10,30 alle 14,-
30, a Napoli dalle 9,30 alle 13,.30, a
Firenze dalle 15.30 alle 19.30 e a Ge-
nova dalle 9,35 alle 13,35.

«Non avremmo voluto arrivare a
questo punto, ma ci siamo visti co-
stretti a scioperare», hanno detto ieri
i segretari di Filt, Fit e Uiltrasporti.
Destinatari del messaggio di scuse gli
utenti del trasporto pubblico locale
che oggi resteranno a piedi. «Lo scio-
pero non è stato indetto per mille li-
re in più», aggiungono. La piattafor-
ma sindacale prevede aumenti medi
di 170 mila lire per il periodo ‘98-
2001 (di cui 100 per il biennio ‘98-
’99): aumenti in linea con l’inflazio-
ne. In ballo c’è il futuro delle aziende
di mobilità, hanno spiegato Alfonso
Torsello, vicesegretario della Filt, e
Francesco Seghi, segretario nazionale
della Fit: «Noi vogliamo difenderne
lo sviluppo, mentre le imprese mira-
no esclusivamente all’abbattimento
del costo del lavoro e a portare all’e-
sterno quante più attività possibile.

Sarà la deriva del settore».
E a sostegno dei propri argomenti i

sindacalisti citano dati diffusi pro-
prio da Federtrasporti. «Dal 1992 al
1997 - dice Tor-
sello - la produt-
tività del lavoro
è cresciuta del
12%, i salari si
sono ridotti del
7% mentre tutti
gli altri costi so-
no aumentati
dell’8% e i pas-
seggeri sono di-
minuiti del 13%,
pari a 565 milio-
ni di utenti».
Non si tratta so-
lo di una crisi di
costi, ma anche
di ricavi: «Eppu-
re le aziende
sembrano gode-
re di un’amnistia
non dichiarata».
Quanto al costo
del lavoro, «è
velleitario - con-
tinua Torsello -
pensare di ta-
gliarlo col con-
tratto nazionale,
visto che solo il
55% è decisa in
questa sede,
mentre gli accor-
di aziendali co-
prono il 30% e
gli straordinari il
rimanente 15%».

Messaggi per l’utenza, anche se è
impresa titanica confidare nella
comprensione di chi si vedrà limita-
to nel suo diritto alla mobilità: oggi
con gli autoferrotranvieri confedera-
li, dopodomani con gli autonomi
dell’Orsa che bloccheranno le ferro-
vie per 24 ore, anche se per tutti i tre-
ni già in viaggio al momento in cui
ha inizio lo sciopero dovrà essere ga-
rantito l’arrivo a destinazione. E an-
cora, fino alla metà del mese, con i
lavoratori del trasporto aereo. «Ab-

biamo presentato la piattaforma in
anticipo per evitare scioperi nel Giu-
bileo - ha spiegato Seghi - ma non è
servito . E oggi scioperiamo anche
perché dobbiamo arginare una diga
che ci sta spazzando via». Un esem-
pio? «Se sigle sindacali con il 6-7% di
iscritti raggiungono il 50% di adesio-
ni, qualche malessere nella categoria
c’è» spiega Torsello. Ed è scioperando
che gli autoferrotranvieri del Comu,
hanno raggiunto il proprio obiettivo:
ieri sono stati chiamati al tavolo per
il rinnovo del contratto.

PRIMO PIANO

Fs, su «CargoSi» intesa in alto mare
ROMA Si è concluso con un nulla di fatto il
vertice sulle Ferrovie che si è tenuto nella
tarda serata di ieri al ministero del Tesoro
con i ministri Amato e Bersani, i segretari di
Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti, Sma e Ugl, e i
dirigenti delle Fs, Demattè e Cimoli. Sul ta-
volo i numerosi problemi che fanno rovente
anche questo settore di trasporti, a comin-
ciare dalla costituzione della società Cargosì,
una joint-venture con gli svizzeri per il tra-
sporto merci, sulla quale nei giorni scorsi era
cresciuta la tensione tra sindacati e azienda.
Ognuno è rimasto sulle proprie posizioni ed
oggi i sindacati si riuniranno per valutare la
linea da adottare e non è escluso che si vada
allo sciopero.

Non è dunque servita a riportare il sereno
la decisione presa ieri dal Cda delle Fs: è sta-
to stabilito che la nuova Società del Traspor-
to, che dovrà gestire la joint-venture, sarà
operativa entro il 30 giugno 2000.

Questo significa - spiegano dall’azienda -
che una delle obiezioni dei sindacati viene a
cadere. Filt, Fit e Uilt, infatti, avevano notato

come mentre la firma dell’accordo per Car-
gosì fosse già stata fissata (per domani), la so-
cietà che avrebbe dovuto gestirla non era an-
cora nata. «Alla nuova Società del Trasporto,
precisano le Fs, farà capo Cargosì, che verrà
attivata a settembre sulla base delle intese
che saranno firmate il 2 febbraio e i cui ad-
detti saranno inquadrati nello stesso contrat-
to di lavoro dei ferrovieri italiani». Una pre-
cisazione, questa, che sempre a parere delle
Fs dovrebbe dar torto a chi - sempre i sinda-
cati - paventava un trattamento differente
per i ferrovieri impegnati nella società italo-
svizzera.

Questi argomenti sono stati riportati nel
vertice serale di ieri, ma i sindacati non solo
criticano il metodo delle Fs che - ignorando
l’accordo firmato il 23 dicembre scorso - ha
portato alla vigilia dell’intesa con gli svizzeri
in modo del tutto unilaterale e senza concer-
tazione. Inoltre, fanno notare, se la joint-
venture sarà paritetica, cioè al 50%, come fa-
rà la Società Trasporto delle Fs a controllarla?

Fe. M.

AEROPORTI

Malpensa, le compagnie extra-Ue
minacciano di abbandonare lo scalo

ROMA Le compagnie aeree non Ue, mi-
nacciano di abbandonare lo scalo mila-
nese diMalpensasenonaddiritturadi ri-
tirarsi dall’Italia. La decisione, ventilata
inunanotacongiuntada11compagnie,
deriva dalpararenegativodatodallaSea,
lasocietàchegestisce loscalo,all’utilizzo
del terminal T1. «La Sea - è scritto nel co-
municato - dovrà probabilmente rivede-
re le sue previsioni per il futuro e depen-
nare queste compagnie dalla lista dei
propri clienti». Ancora più dura la prote-
sta della Turkish Airlines: «Il nostro top
managementèprontoavalutareogniin-

ziativa, non escluso il ritiro della compa-
gnia dall’Italia». Le compagnie nei giorni
scorsi, visto il rinvio dei trasferimenti dei
voli da Linate a Malpensa, avevano chiesto
di poter tornare a utilizzare il terminal T1,
«Malpensa 2000», invece del vecchio scalo
T2. L’Enac aveva dichiarato di non poter
emettere ordinanza di revoca per il parere
contrariodellaSea.Ladecisionefinalespet-
ta al ministro dei trasporti Bersani, ma in-
tanto laSeahabloccatoil rientroesprimen-
do un «parere tecnico negativo». Annun-
ciatala presentazione di un «rapporto tec-
nicoindipendente»controlatesidellaSea.

INTERNET

Anche Murdoch
in Sportal
dopo Berlusconi

Patto di Milano, proposta della Cgil
Al Comune trattativa a oltranza per trovare una soluzione

DISTRIBUZIONE

Standa-Coin, i dipendenti
scioperano oggi per otto ore

■ IlgruppoBskyBdiRupertMur-
dochhaacquistatoconuninve-
stimentodi10milionididollari il
5,5%diSportal,providermulti-
nazionalespecializzatoinnotizie
sportiveonline.Lohaannunciato
RobertHersov,direttoregenera-
leefondatorediSportal,nelcor-
sodellapresentazioneaMilano
delnuovositoSportal.it.Lasocie-
tàdiMurdochavràinoltreildirit-
todisalireal12,5%.LaBskyBsiva
quindiadaggiungerealgruppo
diinvestitori istituzionalidiSpor-
tal,gruppochecomprendelaAn-
dellLtd, laGlobalRetailPartners,
la3I, laNomura,laTexasPacific
Groupe,dalloscorsodicembre,
laFininvestdiSilvioBerlusconi,
anch’essaproprietariadel5,5%
diSportal.Fondatonel1998con
uninvestimentoinizialedi7mi-
lionididollari,Sportalèstatova-
lutatoafinedicembre170milioni
didollari,edèprevistounsuoin-
gressoinBorsaallafinedell’anno.

GIOVANNI LACCABÒ

MILANO Fino a tarda il patto del
lavoro di Milano è rimasto in so-
spensione.daunapartel’assesso-
re al personale, Carlo Magri, a
sollecitare la firma, anche per
mettere fine alla storia infinita di
rinvii che nel recente passato
non hanno certo giovato all’im-
maginedelPatto.

Suunaltrotavoloi tre sindaca-
ti che a partire dalla tarda matti-
nata hanno posto a confronto le
rispettivevalutazioninel tentati-
vo di concordare un testo unita-
rio sul tema del lavoro a termine,
il fattore dirimente attorno al
quale ruotano le tutele, a suavol-
ta sviluppato in due sottocapito-
li,quellodeisoggetticuiestende-
re l’accordo (solo gli immigrati,
secondo la originaria versione,
oppure chiunque sia alla ricerca
di un lavoro, come vorrebbe il

Comune?) e soprattutto i criteri
anche numerici che le aziende
debbono esibire per avere acces-
soallederoghe.

Fino a tarda sera la discussione
ha visto la Cisl ferma sulla posi-
zione di partenza, disponibile a
condividere l’ipotesi di più am-
pia flessibilità proposta dalla
commissione comunale, e dal-
l’altro capo la Cgil, orientata ver-
so un criterio più severo. La Uil,
infine, disponibile a dare con-
senso alla proposta Cgil sulla
estensione dei soggetti ma non
sullatipologiaaziendalediacces-
so. A partire dal primo pomerig-
gio la discussione è ripresa sulla
base di una proposta stilata dalla
stessaCgilsultema:leassociazio-
ni di categoria interessate - que-
sta il testo Cgil - «anche a livello
locale disciplineranno ipotesi
aggiuntivediassunzioneatermi-
ne per l’esecuzione dei progetti
approvatidapartedellacommis-

sione. In ogni caso, e anche inas-
senzadideterminazionedaparte
delle associazioni di categoria,
l’approvazionedeiprogettiauto-
rizza i datori di lavoro alla stipu-
lazione di contratti di lavoro a
termine, secondo leregoledeivi-
genti contratti collettivi ma in
percentuale, rispetto ai lavorato-
ri assunti a tempo indetermina-
to, superiore (di tot, da stabilire)
rispetto a quella definita dagli
stessi contratti collettivi di setto-
re».

Il problema più delicato ri-
guardalapossibilitàdiaprirel’ac-
cesso alle deroghe anche alle pic-
cole aziende ed agli artigiani: «La
discussione si è praticamente
arenata su questi punti». spiega
Giorgio Roilo, che con Augusto
Rocchi e con il segretario genera-
le della Cdl, Antonio Panzeri,
conduce le trattative con Cisl e
Uil. «Ed ho l’impressione che il
tavolo, inparticolareconlagiun-

ta e con Assolombarda, sia anda-
to molto avanti». Come dire:
quand’anchetraisindacatisitro-
vasse una convergenza unitaria
sulle questioni contese, poi si
tratterà di verificare che, su que-
sta ipotesi, ci sia la disponibilità
degli altri interlocutori, in prima
fila gli imprenditori. Da qui il ri-
schio,comegiàeraaccadutoalu-
glio, che anche un eventuale
punto di vista unitario poi venga
smentito una volta portato alva-
glio della trattativa vera e pro-
pria. Tanto più che, proprio sulla
proposta di «mediazione» della
Cgil, la Cisl avrebbe replicato di
ritenerla meno tutelante di quel-
la «ufficiale». E a quel punto? «A
quelpuntoogni ipotesièpossibi-
le»,spiegaRoilo.

Il rischio, molto attuale, è che
se Cisl e Uil ritengono positiva la
soluzione prospettata dalla com-
missione, si dispongano a sotto-
scriverel’intesaseparata.

■ Incrociano le braccia i lavora-
tori del gruppo della grande
distribuzione Standa-Coin. E
allo sciopero nazionale aderi-
scono anche i dipendenti liguri
di «Standa-Coin» iscritti a Cgil,
Cisl e Uil. I dipendenti del
gruppo Standa-Coin si aster-
ranno oggi dal lavoro per le
otto ore ad ogni turno.
La protesta nazionale dei lavo-
ratori del gruppo è stata indet-
ta per il piano di ristrutturazio-
ne del gruppo Coin, a lungo
contrattato con la proprietà,
che prevede la chiusura di di-
versi centri e filiali della Standa
sparsi in tutt’Italia.
Per la Liguria sono interessati
dal piano i negozi di Via XX
settembre e Sestri Ponente a
Genova, ed inoltre quelli di
Chiavari e di Rapallo.
Una delegazione di dipendenti
liguri del gruppo Standa-Coin
parteciperà dunque alla mani-

festazione nazionale che si terrà
oggi a Roma.
I sindacati, che pure nel corso del-
la trattativa con la proprietà han-
no ottenuto una sensibile riduzio-
ne delle filiali da chiudere (che so-
no scese dalle 70 inizialmente
previste a 25) non si considerano
per niente tranquilli ed esprimono
forti preoccupazioni sulle garanzie
ricevute e sul tenore della trattati-
va con la proprietà.
«Ci sono alcune posizioni dell’a-
zienda - si legge su un comunica-
to diffuso ieri e dunque alla vigilia
della manifestazione di protesta
dalle organizzazioni sindacali -
che non favoriscono la trattativa,
ad esempio sul principio che i la-
voratori non devono essere allon-
tanati con il licenziamento ma
con il riassorbimento in altre filiali
o strutture del gruppo da trovarsi
mediante contrattazioni e verifi-
che da fare territorio per territo-
rio».


